ATTENZIONE: L'ART. 17 DELLA CONVENZIONE ISTITUTIVAE’ STATO VARIATO CON DEL. ASS.
N. 21/2000



CONVENZIONE PERLAFORMAZIONE DEL

CONSORZIO

INTERCOMUNALE DEI SERVIZI SOCIALI

B R

L'anno il giorno
del mese in
presso

TRA

i sottoelencati Comuni, nelle persone dei rispet8indaci pro-tempore, viste le Deliberazioni ateurdai
rispettivi Consigli Comunali, nelle sedute appressticate, esecutive a norma di Legge:

ANTRONA SCHIERANCO DEL. N. 3 DEL 2.2.96
ANZOLA D'OSSOLA DEL. N. 15 DEL 14.10.96
BACENO DEL. N. 7 DEL 5.2.96
BANNIO ANZINO DEL. N. 32 DEL 27.9.96
BEURA CARDEZZA DEL. N. 13 DELL'8.5.96
BOGNANCO DEL. N. 43 DEL 19.12.95
CALASCA CASTIGLIONE DEL. N. 30 DEL 25.9.96
CEPPO MORELLI DEL. N. 19 DELL'1.10.96
CRAVEGGIA DEL. N. 58 DEL 20.12.95
CREVOLADOSSOLA DEL. N. 64 DEL 27.9.96
CRODO DEL. N. 13 DEL 26.2.96
DOMODOSSOLA DEL. N. 130 DEL 28.10.96
FORMAZZA DEL. N. 46 DELL'8.11.96
MACUGNAGA DEL. N. 5 DEL 31.1.96
MALESCO DEL. N. 3 DEL 12.1.96
MASERA DEL. N. 6 DEL 29.1.96

MERGOZZO DEL. N. 38 DEL 19.11.96



MONTECRESTESE
MONTESCHENO
ORNAVASSO

PALLANZENO
PIEDIMULERA

PIEVE VERGONTE

PREMIA

PREMOSELLO CHIOVENDA
RE

SANTA MARIA MAGGIORE
SEPPIANA

TOCENO

TRASQUERA

TRONTANO

VANZONE CON SAN CARLO
VARZO

VIGANELLA
VILLADOSSOLA

VILLETTE

VOGOGNA

DEL. N. 80 DEL 18.10.96
DEL. N. 16 DEL 18.10.96
DEL. N. 17 DEL 22.11.96
DEL. N. 37 DEL 18.11.96
DEL. N. 47 DELL'8.11.96
DEL. N. 41 DEL 21.12.95
DEL. N. 24 DEL 29.3.96
DEL. N. 15 DEL 22.3.96
DEL. N. 6 DEL 26.1.96
DEL. N. 28 DEL 27.6.96
DEL. N. 25 DEL 21.10.96
DEL. N. 51 DEL 19.12.95
DEL. N. 35 DEL 19.12.95
DEL. N. 41 DEL 23.11.96
DEL. N. 34 DEL 22.11.95
DEL. N. 47 DEL 28.10.96
DEL. N. 5 DEL 30.1.96
DEL. N. 50 DEL 3.10.96
DEL. N. 34 DEL 30.12.95

DEL. N. 59 DEL 19.11.96



VISTA la L.R. 13.4.95 n. 62 recante "Norme pesdizio delle funzioni socio-assistenziali" e cioigh
pienamente l'importanza di tali interventi, finakiti, ai sensi dell'art. 2 di detta L.R., "allaciat del diritto di
cittadinanza sociale delle persone ed alla tutdlalesostegno della famiglia, risorsa e soggettmamio del
sistema sociale e delle singole persone, mediantéeventi mirati a prevenire e rimuovere le sitoazidi
bisogno, di rischio e di emarginazione, anche nradita promozione di iniziative volte ad adeguambiente
di vita e di lavoro alle esigenze dei soggetti $aggiati”;

CONDIVISI altresi' in toto i principi ispiratori dcui all'art. 2 della citata L.R. 13.4.95 n. 62ongparticolare
riferimento al diritto alla riservatezza ed al sigmeento dell'istituzionalizzazione;

RILEVATA la centralita' dei servizi di che trattastll'azione che complessivamente gli enti locaticcchiamati
a svolgere per la tutela e la promozione dellaitpialella vita, in particolare in zone, come I'Glss colpite
pesantemente dalla ristrutturazione economica, leonotorie nefaste conseguenze occupazionali &, imiu
generale, socioeconomiche;

RICHIAMATO quanto disposto dalla L.R. n. 20/1982Zw@c. mod. ed integr. e la L.R. n. 44/1991, pemtua
ancora applicabili nella presente fase transit@iaensi del combinato disposto degli artt. 44 elélla L.R. n.
62/95;

PREMESSO:

a)che attualmente le funzioni attinenti i serviztigli ed assistenziali nell'ambito territorialdldeex-U.S.S.L. n.
56 di Domodossola sono svolti in parte direttametaieComuni singoli, in parte mediante delega déepdi 36
degli stessi Comuni alla U.S.L. n. 14 di Omegnacamformita’ a quanto stabilito con apposite detzmni
dell'’Assemblea dell’Associazione dei Comuni e dejdi Enti interessati;

b)che i succitati servizi sociali ed assistenzgli rivolgono a minori, disabili, anziani ed alsbggetti in
difficolta’ socioeconomiche e/o a rischio di emaggione, mediante:

- interventi di sostegno del nucleo faané e/o del singolo sotto forma di assistenzaadegrofessionale,
assistenza economica, assistenza domiciliare,texsaés educativa territoriale ed ogni altro inteteeritenuto
praticabile ed opportuno, in conformita’ alle viierormative ed alla programmazione regionale, artntesa
con Enti ed organismi competenti in altri settoin, particolare sanitario, previdenziale, giudiziare
penitenziario;

- interventi di sostituzione del nucleoniliare, ove quelli di cui sopra risultino ineffici o impraticabili,
mediante affidamenti ed inserimenti presso famijgtiaclei parafamiliari, persone singole o servitietari
residenziali e semiresidenziali;

c) che l'avvenuta riorganizzazione ed accorpamdatie preesistenti UU.SS.SS.LL. e la trasformazidake
stesse in Aziende Regionali con bacino territorale vasto suggerisce di provvedere alla riassunmezda parte
dei Comuni della gestione di tutte le funzioni sassistenziali, allo scopo di continuare e potepzia
I'esperienza associativa, mediante affidamentoadgdistione delle funzioni di che trattasi ad unscorio
intercomunale che provvedera’, una volta costituétostipulare accordi con I'Azienda Regionale U.S.L
competente per territorio in ordine alle attivaailievo sanitario (con connessa imputazioneipbrzei relativi
oneri sul Fondo sanitario) e, piu' in generalefim¢ della integrazione fra gli interventi sanitar quelli
socioassistenziali, necessaria nel primario inserelell'utenza;

d) che l'esperienza organizzativa e gestionalessere per la zona Ossola suggerisce di mantesereizi di
che trattasi nel medesimo ambito territoriale gp@rimentato, coincidente con quello della ex-UIS.8. 56 di
Domodossola, che appare di dimensioni idonee e&mrifemente omogeneo per i fini di che trattasi;

e) che quanto si stabilisce mira, nella presenteptessa fase transitoria, a garantire almeno iiteramento
dell'attuale livello dei servizi;

f) che la gestione associata risulta ottimale sial@ economie di scala che essa consente siansidawazione
delle ridotte dimensioni in termini di popolazioaeli Pianta Organica della maggioranza dei Commiaréssati;

g)che quanto stabilito congiuntamente e’ confortierta 13 della cit. L.R. 13.4.95 n. 62 ove segisa che "La
Regione individua nella gestione associata la fogestionale idonea a garantire 'efficacia e bedfiza delle



attivita' socioassistenziali di competenza dei Coitha si precisano le varie modalita' gestionaldditi servizi,
fra cui quella che qui si €' prescelta, che riefrauelle che potranno beneficiare degli incerthanziari della
Regione, di cui all'art. 15 della cit. L.R.;

h)che la volonta' comune di dar vita ad un organislincooperazione per la gestione associata deizésppra
citati implica la stipulazione di una Convenzionge csostanzi I'accordo tra gli Enti e I'approvaziaheino
Statuto che ne fissi I'ordinamento ed il funzionatoenel rispetto delle norme vigenti;

TUTTO CIO' PREMESSO
COSTITUENTE PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE DEL PRESITE ATTO
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE



ART. 1 - COSTITUZIONE DEL CONSORZIO

1.1 Comuni sopra indicati convengono di costituinsConsorzio, dotato di personalita’ giuridicasansi dell'art.
25 della Legge 8.6.90 n. 142 nonche' ai sensi dallaR. 13.4.95 n. 62 recante "Norme per l'es@cielle
funzioni socio-assistenziali", al fine di perseguiongiuntamente un'organica politica di sicurezzaale.

ART. 2 - DECORRENZA

1.La costituzione in Consorzio di cui all'art. Icdae dall'1.1.96 o, se successiva, dalla dataiin 8indaci dei
Comuni aderenti abbiano sottoscritto la presentev€ozione.

ART. 3 - DENOMINAZIONE

1.Si conviene di attribuire al Consorzio la dencazione di "Consorzio Intercomunale dei Servizi 86ti
siglabile "C.1.S.S.", avente attualmente sede imbBdossola, Via De Gasperi 39.

2.1l Consiglio di amministrazione del Consorzio fecolta’ di disporre, con provvedimento motivate, |
variazione della sede, dandone adeguato preavgiskrai aderenti.

ART. 4 - FINI

1.1l Consorzio si prefigge di esercitare le funzied effettuare gli interventi di natura socialeassistenziale a
favore di minori, disabili, anziani ed altri soggjeén difficolta’ socioeconomica e/o a rischio dnarginazione,
come previsti dalla L.R. n. 62 del 13.4.95 e dangwali successive integrazioni o modificazionilalsitessa,
nella forma associata prevista dall'art. 13 comsmeondo lettera b) della citata L.R., come maggiome

dettagliato nelle premesse.

2.1l Consorzio fa propri gli obiettivi ed i prindipspiratori di cui all'art. 2 della succitata L.R. 62/95, ivi

compresi, nei limiti delle proprie competenze, tjumnnessi alle attivita' di prevenzione di culiagtt. 3 e sgg.

della medesima L.R. .

ART. 5 - DURATA

1.Si conviene di fissare la durata del Consorzio &l 31 dicembre 2015, fatta salva una cessaziptieipata su
decisione approvata dalllAssemblea a maggiorarszdiaa dei componenti e delle quote di partecipaio
2.1l Consorzio e' prorogabile alla scadenza.

ART. 6 - RECESSO

1.Prima della scadenza convenzionale di cui alfaet ammesso il recesso di ciascun Ente.

2.1 singoli consorziati potranno deliberare di @ee trascorso un periodo pari ad almeno quattno dalla
costituzione del Consorzio.

3.L'istanza di recesso, da presentare con preadviabneno sei mesi, avra' valore dal primo giodeti'anno
successivo a quello in cui e' presentata.

4.1l recesso €' subordinato all'approvazione dedi&inblea, a maggioranza assoluta dei Componertile d
quote rappresentate, la quale apportera’ le ne@ssadifiche allo Statuto ed alla Convenzione.

5.L'Ente recedente rimane obbligato per gli impegite spese correnti assunti rispetto all'annordaré quale
presenta istanza di recesso oltreche' per le @ztitigi con effetti permanenti o comunque con dutataporale
che superi la data di recesso.

ART. 7 - SCIOGLIMENTO

1.1l Consorzio si intendera’ estinto nel caso desso, entro il termine previsto dal precedentesadi Enti che



rappresentino la maggioranza delle quote di pgréeddbne e qualora, in conseguenza di cio', I'Asseandia
atto che i restanti Enti non dispongono delle gedinanziarie necessarie alla gestione consantlero ritenga
esauriti gli scopi del Consorzio.

2.In caso di scioglimento del Consorzio il patririmgreon atto dell’Assemblea, e' ripartito tra glitEconsorziati
in rapporto alle quote di partecipazione stabitila Convenzione, nonche' in rapporto al tempaluiata
dell'adesione al Consorzio.

3.Gli oneri diretti ed indotti inerenti la liquidimne sono a carico degli Enti consorziati.

ART. 8 - AMMISSIONE DI NUOVI ENTI LOCALI

1.Ferma restando l'esigenza dell'esistenza deuppesti di fatto e di diritto che legittimano la sgjene
consortile, e' consentita l'adesione di altri ComalnConsorzio, dopo la sua istituzione, a condigiche essi
accettino integralmente le norme dello Statuto #dad€onvenzione e subordinatamente all'approvazione
delllAssemblea, a maggioranza assoluta dei compioremlelle quote di partecipazione; contestualmente
I'Assemblea apportera’ le necessarie modificheSthtuto ed alla Convenzione.

2.In sede di ammissione al Consorzio I'Assemblaéeapachiedere al nuovo Ente aderente la corresipoe di
una quota aggiuntiva di partecipazione 'una tanham'superiore al 20 % della quota dovuta per danrcorso.

ART. 9 - QUOTA DI PARTECIPAZIONE

1.Annualmente I'Assemblea del Consorzio stabiliscguota di finanziamento da porre a carico degiti E
aderenti, dandone tempestiva comunicazione sertiti&ti i Comuni consorziati.

2.Gli Enti consorziati finanziano I'onere annuatemplessivamente posto a carico degli stessi, fdke di
guote capitarie riferite alla popolazione residenteiascun Comune, come dettagliato nella Tabelleesimale
allegata al presente atto quale parte integrarsiestanziale sotto la lettera A), redatta con anaémento per
eccesso o per difetto all'unita’.

3.Detta Tabella riporta altresi' i voti assegnattiascun Ente aderente, con applicazione ogniglialla
Convenzione, lo Statuto o altre norme faccianoririfento a maggioranze assembleari riferite alletejuh
partecipazione.

4.la suindicata Tabella sara’ annualmente aggarrsa in ordine ai millesimi sia in ordine ai votion
deliberazione delllAssemblea in funzione dellaazidne accertata della popolazione residente ai@&imbre
dell'anno precedente e con effetto dall'anno ssoges quello in cui viene adottata la variazione.

5.La modifica della Tabella di cui ai precedentini dovra' essere altresi' adottata a seguito tiaeno
recesso di Enti o di modifiche concordate rispatte funzioni svolte da ciascun Ente in base atessivo art.
17.

ART. 10 - VERSAMENTO DELLA QUOTA ANNUALE DI PARTEGPAZIONE

1.Ciascun Ente consorziato e' tenuto al versameella quota annuale di partecipazione al Consaaziatei

guadrimestrali anticipati.

2.In prima applicazione il primo rateo dovra' esseersato entro 15 giorni dalla sottoscrizione alpllesente
Convenzione ed in misura non inferiore al terzdadgliota pro-capite stabilita per I'anno 1995 dabaemblea
dell'Associazione dei Comuni per la gestione sasis@enziale dell'ambito territoriale della ex-&%. 56 di

Domodossola, salvo successivo conguaglio.

3.1l Consiglio di Amministrazione, trascorso infudsamente il termine stabilito, deve, previa dfirichiedere
al competente organo regionale di controllo la m@ardel Commissario ad acta presso I'Ente inadetepjar

I'emissione del mandato di ufficio, per un impomtaggiorato delle spese e degli interessi commisarahsso
ufficiale di sconto.

4.1l Consiglio di Amministrazione puo' altresi' alersi, per la riscossione delle quote di contobddvute dai
partecipanti al Consorzio, della procedura previliart. 32 della legge 26 aprile 1983, n. 13¥ativa alla

riscossione delle quote consortili mediante ruoli.

5.L'Assemblea consortile ha comunque facolta' goarre ai Comuni ritardatari nel versamento dellatgu
associativa I'erogazione di una quota una tantutitola di penale, in misura non superiore al 5@éta quota



dovuta.

ART. 11 - INFORMAZIONE E TRASMISSIONE DI ATTI AGLENTI CONSORZIATI

1.Una copia degli avvisi di convocazione dell’Asbera del Consorzio, con i relativi Ordini del giorrsara’
trasmessa ai Comuni aderenti, per la pubblicazimesso I'Albo pretorio di ogni Ente consorziato.
2.Entro quindici giorni dalla loro adozione devoessere trasmessi a tutti i Comuni consorziati, ra clel
Segretario:
a) le deliberazioni dell’lAssemblea consortile im¢ire

- homina e revoca di Organi del Consorzio;

- regolamenti;

- approvazione del bilancio;

- approvazione del conto consuntivo;

- approvazione di mutui;

- programmi socioassistenziali;

- entrata nel Consorzio di nuovi Enti o recedisénti aderenti.

Gli atti di cui alla presente lettera si consad® fondamentali ai sensi e per gli effetti di alliart. 25 comma
terzo della L. 142/90.
b) tutte le deliberazioni che la maggioranza (nucaee per quote) dell'’Assemblea disporra’ di trdtere ai
Comuni consorziati.



ART. 12 - CONSULTAZIONE ED INFORMAZIONE

1.Su questioni di particolare importanza o grawtiéinenti l'attivita' del Consorzio, e comunquaakpra lo
richiedano componenti dell'’Assemblea rappresengmtieno un terzo delle quote, I'Assemblea o il Gpiasdi

Amministrazione sono tenuti a richiedere pareresatiivo a tutti gli Enti consorziati.

2.1l parere deve essere comunicato entro ventingidalla data di ricevimento della richiesta; deootale
termine si prescinde dal medesimo.

ART. 13 - CONTROLLO

1.Saranno soggette al controllo preventivo di tegita' da parte del competente organo regionaleodirollo
tutte le deliberazioni dellAssemblea del ConsqrZaita salva l'applicazione a tale proposito derduale
normativa sopravvenuta.

ART. 14 - GARANZIE

1.La gestione associata, qualsiasi sia la misulta deote di partecipazione di ciascun Ente coriatwzdeve
assicurare la medesima cura e salvaguardia petefessi di tutti gli aderenti.

2.Ciascun Ente consorziato puo' sottoporre diredtdaen al Consiglio di Amministrazione proposte e
problematiche inerenti I'attivita' consortile.

3.La risposta conseguente deve pervenire all'Botéedente entro il termine di venti giorni daliata di
ricevimento della proposta o richiesta.

ART. 15 - ARBITRATO

1.Gli eventuali conflitti fra gli Enti consorziatbvvero fra gli stessi ed il Consorzio, in ordind'attivita’

concernente i servizi oggetto del Consorzio o maedi interpretazione della presente Convenziomklm

Statuto, verranno risolti, separatamente per ogutivmm di conflitto, da un collegio arbitrale composda un
membro nominato dal Consorzio, da un membro nomidat o dagli Enti in lite con il Consorzio e datenzo

membro nominato d'intesa fra i due arbitri gia'iglesti o, in difetto, dal Presidente del Tribunade, istanza
della parte piu’' diligente.

2.1l collegio arbitrale viene presieduto da un comgnte scelto d'intesa tra le parti o, in difettesignato dal
Presidente del Tribunale su istanza della partedgigente.

ART. 16 - SUCCESSIONE

1.1l Consorzio di cui alla presente Convenzioneestita all'Azienda Regionale U.S.L. 14 di Omegna ed
all'Assemblea dell’Associazione dei Comuni perdatigne socioassistenziale dell'ambito territordédla ex-
U.S.S.L. n. 56 di Domodossola per quanto attiengeltione socioassistenziale dell'ambito citat@ulbentro
avviene a titolo universale, nei rapporti attivpassivi in essere con il personale dipendente eogoi altra
persona fisica o giuridica e nei procedimenti nsaugiti.

2.1l Consorzio fa propria la Pianta Organica dervE&& SocioAssistenziale della ex-U.S.S.L. n. 56 d
Domodossola ed assume la gestione del personaadiipte dalle Comunita’ Montane messo a disposizion
detto Servizio in base alle Convenzioni in essexalétti Enti e I'Azienda USL 14.

3.1l Consorzio prende altresi' in carico tutto iatariale, le attrezzature, i beni materiali mobdiimmobili gia'
destinati a finalita' socioassistenziali e utilizzdal Servizio SocioAssistenziale della ex-U.S.SrL 56 di
Domodossola, oltre a quelli eventualmente messspodizione dagli Enti consorziati o da altri Eptibblici o
privati.

4.Nelle more dell'elaborazione di un nuovo ordinataerormativo si applicano, in quanto compatitddinorme
regolamentari precedenti approvate dalla Assenmd#éighssociazione dei Comuni, dalla U.S.S.L. o @&l S.L.

0, in mancanza, quelle del Comune sede del Comsorzi



ART. 17 - ASSUNZIONE PROGRESSIVA DELLE FUNZIONI CEBORTILI

1.Fermo restando quanto stabilito in ordine ai filel Consorzio dal precedente art. 4, in fase dngr
attivazione il Consorzio assume la gestione dellezibni gia' esercitate dal Servizio SocioAssisiaez
dell'ambito territoriale della ex-U.S.S.L. n. 56 @bmodossola, come stabilite nell'Allegato alla iDetazione
della Assemblea dell’Associazione dei Comuni n.8 24.92, esecutiva ai sensi di legge, e con dli
aggiornamenti nel frattempo intervenuti.
2. Il Consorzio assume altresi' la gestione delizierdi assistenza domiciliare relativo al territodel Comune
di Domodossola, concordando con tale Ente le oppertnodalita’ di trasferimento, a garanzia dellaticnita’
del servizio stesso.
2 bis. Il Consorzio assume inoltre la gestionealsttuttura residenziale per disabili ubicata inMi@dossola,
Piazza Orsi Mose'.
3.Restano di competenza dei singoli Enti consorziato a diversa determinazione dell’Assemblea del
Consorzio, le seguenti funzioni:
a)gestione delle strutture per anziani e per mjinori
b)assistenza economica ex D.P.R. 616/77, salgluemi casi di specifica competenza del Consprzio
*contributi economici a favore di nucleifamili e affidatari ed altri nuclei minorili in dicolta’
socioeconomica, ad integrazione dell'interventowaale;
*rette per collocamenti in istituto di mimsu specifica disposizione del Tribunale per inédenni;
*sussidi socioassistenziali per inseriméntorativi;
*interventi economici urgenti, come previdalle vigenti norme, eventualmente anche percaltchi
spetta e salvo rivalsa;
c)per il solo Comune di Domodossola: gestione dbraprio servizio di assistenza sociale professena

ART. 18 GESTIONE NEL PERIODO TRANSITORIO

1.Nelle more della costituzione degli Organi prévigllo Statuto consortile e limitatamente aghaaf correnti
ed ai provvedimenti indilazionabili la gestionea#fidata al Presidente dellAssemblea dell’Assacizz dei
Comuni per la gestione socioassistenziale dell'somteirritoriale della ex-U.S.S.L. n. 56 di Domodalssin
carica alla data di costituzione del Consorzittofgalvo quanto statutariamente di competenzeDitektore
socioassistenziale, individuato, ai sensi art. 48nma 3 della L.R. 13.4.95 n. 62, nel Coordinatore
SocioAssistenziale del succitato ambito terrétlerin carica al 31.12.94.

2.Entro dieci giorni dalla sottoscrizione della ggete Convenzione il succitato Presidente dellvibdea
dell'Associazione dei Comuni, con l'assistenzaRie¢ttore SocioAssistenziale, provvede a convoatea
presiedere la prima seduta dellAssemblea per taime del Presidente delllAssemblea, del Presiddete
Consorzio, del Consiglio di Amministrazione e dewigori dei Conti.

AL PRESENTE ATTO SONO ALLEGATI, QUALI PARTI INTEGRNTI E SOSTANZIALI, LO STATUTO
DEL CONSORZIO E LA TABELLA DI CUI ALL'ART. 9.

IL PRESENTE ATTO, redatto in___ ORIGINALI, E' ESENTDA BOLLO, EX ART. 16, TAB. B, D.P.R.
26.10.72 N. 642.

TRATTANDOSI DI SCRITTURA PRIVATA NON AUTENTICATA NON AVENTE AD OGGETTO
PRESTAZIONI A CONTENUTO PATRIMONIALE, IL PRESENTE ATO VERRA' REGISTRATO,
RICORRENDO IL CASO D'USO, Al SENSI DELL'ART. 4 PARTIl TARIFFA ALLEGATA AL D.P.R.
26.4.1986 N. 131.

(seque tabella millesimale)




